
La Ferriera Papini 

La Ferriera Papini è probabilmente la più antica della Toscana, citata per la prima volta in un 

documento del 1388, divenuta nei secoli successivi un importante opificio per la lavorazione del ferro 

sull’Appennino Pistoiese. Grazie alla presenza di boschi, da trasformare in carbone di legna, e 

all’abbondanza di acqua, da utilizzare come forza motrice, la Montagna Pistoiese fu scelta dai Medici, 

signori di Firenze, per diventare il primo polo siderurgico del Granducato di Toscana. Oggi inserita 

nell’Itinerario del Ferro dell’Ecomuseo della Montagna Pistoiese, che ne ha curato il restauro e l’ha 

riaperta al pubblico nel 2016, la Ferriera Papini conserva 700 anni di storia, riportando in vita una 

parte importante della memoria storica della Montagna. Al suo interno custodisce antichi macchinari 

idraulici e meccanici originali (magli, fucine, un forno e un ingegnoso sistema per la produzione 

dell’aria compressa, la tromba idroeolica) oltre a conservare una ricca collezione di attrezzi, 

fondamentali per la lavorazione del ferro. Durante la visita è possibile assistere dal vivo all’arte della 

battitura del ferro e provare in prima persona le tecniche di forgiatura, trasportando i visitatori alla 

scoperta dell’antico mestiere del fabbro. 


